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Curiosità su Castel Roncolo 001 

La Famiglia Vintler a Castel Roncolo 
 

 

I fratelli Franz und Niklaus Vintler con il loro stemma. Castel Roncolo, Stua da Bagno 1390 ca. 

La famiglia Vintler era originaria del paese di Vintl in Val Pusteria. Sono documentabili a 
Bolzano già dal 13° secolo. Nell’anno 1273 viene spesso nominata in molte fonti la “porta dei 
Vintler”. La famiglia Vintler era annoverata, grazie al suo florido commercio, tra le famiglie di 
commercianti più ricche di Bolzano. 

Nel 14° secolo fu soprattutto Niklaus Vintler ( 1345-1413), il figlio più grande di Konrad II e di 
Agnes Weis, ad aumentare la ricchezza, il potere e la considerazione della famiglia. Agnes 
ottenne in feudo nel 1368 dal duca Leopoldo III per i figli Niklaus, Hans e Franz una casa a 
Bolzano in piazza del Grano ed anche, soprattutto, l’ufficio organizzativo delle fiere del 
grano. Niklaus Vintler acquisì anche nel 1372 l’ufficio organizzativo delle fiere del vino e i 
diritti sulla pesa pubblica, a cui si aggiunsero anche i diritti sui banchi della carne.I fratelli 
Niklaus e Franz acquistarono nell’anno 1385 Castel Roncolo, che fu da loro ristrutturato ed 
ampliato con la costruzione della Casa d’Estate, ma soprattutto, impreziosito dal ciclo di 
pitture profane. 

Fama raggiunse anche Hans Vintler, un nipote di Niklaus, che, nell’anno 1411, tradusse 
dall’italiano tardo-medievale al tedesco ed arricchì di ulteriori 10.000 versi il poema “Fiori di 
Virtù”. 
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